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LA RICCHEZZA 
NEUF SABBIE
Con lo sfruttamento delle sabbie 
asfaltiche, il Canada 
si avvia ad occupare 
un ruolo importante nella 
produzione di greggio.

Nell’attuale crisi petrolifera, il 
Canada si trova senza dubbio 
avvantaggiato da giacimenti di 
gas e di petrolio, concentrati so- 
prattutto nel territorio dell’Al
berta, e in grado di soddisfare 
in buona parte il fabbisogno 
energetico nazionale.
Ma a parte i giacimenti di pe
trolio, il Canada ha una ric- 
chezza che, se ben sfruttata, 
potrebbe portarlo al primo po- 
sto nella produzione di greggio: 
si tratta degli enormi bacini di 
sabbie asfaltiche o scisti bitumi- 
nosi che si estendono per circa 
49.000 km2 nelle region! setten- 
trionali e oriental! dell’Alberta.
1 giacimenti maggiori sono 
quattro: Athabasca, Cold La
ke, Peace River e Wabasca. La 
loro esistenza era già nota 200 
anni fa, ma solo nel 1882 si era 
dato inizio a un rilevamento si- 
stematico e alia sperimentazio- 
ne che porto alio scavo di un 
primo pozzo esplorativo alia fi
ne del 1890. Negli anni successi- 
vi i tentativi per estrarre e sépa
ra re il bitume greggio dalle sab
bie continuarono, tanto che nel 
1929 il cat rame cosi ottenuto 
venne usato per la pavimenta- 
zione della città di Edmonton. 
L’estrazione e la trasformazio- 
ne restavano perô molto costo- 
se e presentavano grandi diffi- 
coltà. Tuttavia gli stutiL^e gli 
esperimenti proseguirono fin
cité, nel 1948-49, si applied un 
metodo del tutto nuovo consi
stent in un procedimento basa- 
to sulla soluzione in acqua cal- 
da che si dimostrô il più conve
nante tra quelli fino allora 
usati.
In tempi più recenti gli studi so
no molto progrediti, sotto la 
spinta di un intéressé ulterior- 
mente rafforzato dall’aggrava- 
mento della crisi petrolifera e 
dalla conseguente ricerca di 
fonti alternative. Ciô non toglie 
che tuttora i costi di estrazione 
di greggio sintetico dalle sabbie 
asfaltiche siano piuttosto alti ri- 
spetto all’estrazione del norma
le petrolio, ma il costante au- 
mento dei prezzi comincia a 
rendere competitivo anche que- 
sto campo, finora scarsamente 
sfruttato sia per le difficoltà che 
presentava sia per la reticenza 
del governo canadese ad uno 
sfruttamento intensivo e irra- 
zionale delle risorse minerarie. 
La nécessita impellente di ap- 
prowigionamenti e la certezza 
che i giacimenti di sabbie asfal

tiche sono davvero enormi, 
hanno indotto recentemente le 
autorità competenti ad essere 
più generose nella concessione 
di licenze per 1’installazione di 
impianti di estrazione.
Fino ad ora due sono le compa
gnie che hanno impiegato in- 
genti capital! nel trattamento 
degli scisti bituminosi: la Great 
Canadian Oil Sands Ltd. 
(GCOS) e la Syncrude Canada 
Ltd., quest’ultima a larga par- 
tecipazione statale.
La GCOS fu la prima ad otte- 
nere la concessione governati-

va, nel 1962, per una produzio
ne di165.000 barili al giorno. 
L’impianto dunque non è mol
to grande e i grossi problemi 
tecnici che sono sorti hanno re- 
so l’impresa scarsamente remu
nerative. II procedimento adot- 
tato consiste nel liberare le sab
bie dal terriccio sovrastante e 
nel raccoglierle con enormi dra- 
ghe a seechie con una ruota che 
arriva fino a 12 metri di diamè
tre.
Convogliata all’impianto di 
estrazione su trasportatori a 
cingoli, la sabbia viene qui mi-

schiata con acqua calda e soda 
caustica in piccola quantité; 
quindi, attraverso cellule di se- 
parazione, viene estratto il bitu
me greggio, deareato, mischia- 
to con un diluente e poi centri- 
fugato. In un secondo tempo si 
procédé alla trasformazione ve- 
ra e propria eseguita con una 
lenta distillazione e tecniche di 
frazionamento. I residui vengo- 
no riversati in uno stagno cir- 
condato da un’alta diga. 
Diverso è il procedimento usato 
dalla Syncrude. Tanto per co- 
minciare, il progetto, approva- 
to nel 1969 per una produzione 
di 125.000 barili al giorno, è 
molto più grande, l’impianto è 
modernissimo e le tecniche im- 
piegate sono le più avanzate in 
materia.
Per rimuovere il terreno di co- 
pertura vengono adoperate del
le enormi gru con benne che 
possono afferrare anche 60 m3 
di materiale. Le stesse gru — 
che a differenza delle draghe 
possono lavorare anche quando 
il terreno è ghiacciato — rimuo- 
vono le sabbie asfaltiche, appe- 
na queste emergono, caricando- 
le su trasportatori, e poi riem- 
piono il vuoto lasciato riversan- 
dovi il terriccio precedentemen-


